                          dal  diario  di  bordo
Martedì 19 giugno. Questa mattina alle sette abbiamo lasciato il porto di Dublino. Ora ci aspetta uno dei tratti di mare più insidiosi. Le previsioni meteo non sono buone, ma dobbiamo proseguire altrimenti non arriveremo a Rost il giorno stabilito e così andrebbe in fumo la grande festa che ci stanno preparando. Il mare è mosso, il tempo è nuvoloso ed il vento ci è sempre nemico. Antonio confessa che in barca si parla poco; dopo i turni  si va subito in branda perché si soffre un po’ di mal di mare, ma nessuno vuole ammetterlo per ”orgoglio marinaro”.
Ieri la Cantina di Breganze ci ha riforniti di altro vespaiolo per brindare a Rost. Sabato è arrivata l’inviata de Il Giornale di Vicenza, Nicoletta Martelletto, che ci ha intervistati; poi abbiamo fatto alcune foto assieme e ieri sera è stata ospite a cena nella nostra barca.
Antonio ha chiamato al telefono anche i ciclisti che da  Venezia arriveranno a Rost il giorno stesso della barca. Sabato erano stati ospiti della Pro Sandrigo a Palazzo Mocenigo di Lupia. Ora sono in Germania; ci siamo fatti reciproci auguri. Loro continuano a pedalare e noi andiamo avanti in questo mare grigio e ondoso con la speranza che il tempo migliori un po’.
Fa un freddo cane.
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